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BANDI PROFIT

Imprese in prima 
linea nella 
cooperazione 
allo sviluppo

Nei progetti per la cooperazione allo 
sviluppo le imprese del Centro Italia 
sono in prima linea. Il dato emerge 
dall’analisi dei Bandi profit della 
Agenzia italiana per la cooperazione 
allo sviluppo (Aics). Considerando le 
ultime tre edizioni del Bando Profit 
(2017, 2028 e 2019)  le imprese 
proponenti di Emilia-Romagna, 
Toscana, Lazio, Marche, Umbria e 
Abruzzo hanno ottenuto quasi il 47% 
dei contributi: quasi 2,5 milioni su 5,3 
milioni, che salgono a 6,3 milioni su 
13,4 se si considera anche il contribu-
to delle imprese: si tratta di 22 pro-
getti su un totale di 47 (in foto,  villag-

gio di pescatori a Bukasa, in Uganda, 

elettrificato da Absolute Energy).
—a pag. 2
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Cooperazione 
allo sviluppo,
nel Centro 
il 47% dei fondi

Progetti per la crescita. Lazio ed Emilia-Romagna  
primi  per i finanziamenti dati alle imprese  
dall’Agenzia  per la cooperazione allo sviluppo

Algoritmi che controllano gli   allevamenti

VEM Sistemi

Forlì

Ilaria Vesentini

N
asce nel distretto avicolo ro-
magnolo, dove operano leader 
come Amadori e Martini, la 

piattaforma digitale beFarm svilup-
pata da VEM Sistemi, azienda del ter-
ritorio (nata a Forlì nel 1986), che 
sfruttando la potenza di telecamere, 
sensori, reti wireless, cloud compu-
ting, algoritmi di intelligenza artifi-
ciale per l’analisi dei dati e machine le-
arning, trasforma l’allevamento di 
pollame in un sistema intelligente 
monitorato 24 ore su 24 e garantisce il 
benessere e la crescita equilibrata de-
gli animali,la salubrità dell’ambiente 

e la massima efficienza produttiva.
«Abbiamo lanciato il progetto be-

Farm nel 2019, per una specifica esi-
genza di uno dei principali produttori 
del distretto, e ci sono voluti un paio 
d’anni per mettere a punto l’algorit-
mo giusto e un investimento di oltre 
un milione e mezzo di euro», spiega 
Davide Stefanelli, presidente del 
gruppo, tra gli attori italiani più inno-
vativi nell’Ict e nel digital applicato al-
le aziende, 380 dipendenti, sei sedi in 
Italia, 800 clienti e competenze di 
cloud solution, cybersecurity, sof-
tware integration e plant automation 
che si sono tradotte lo scorso anno in 
un fatturato di 84 milioni di euro. 

I risultati ottenuti hanno fin qui 
superato le attese, tant’è che la piat-
taforma be Farm è stata recentemen-
te presentata alla Commissione per 
la sicurezza alimentare, Efsa, del 

Parlamento Europeo, come best 
practice nel settore, per l’efficacia nel 
coniugare i tre aspetti della sosteni-
bilità ESG: la produttività e redditivi-
tà aziendale, il benessere animale e la 
sostenibilità ambientale

A causa anche dell’altissima fram-
mentazione del settore, l’avicoltura è 
molto arretrata in termini di investi-
menti digitali. «Ci sono margini di 
miglioramento enormi, il sistema 
permette di controllare temperature, 
umidità, qualità dell’aria, acidità del-
la lettiera, accesso ad acqua e cibo. 

Grazieallacomputervisioneadalgo-
ritmi di Ai - racconta il presidente - 
siamo riusciti a sviluppare un proces-
so di pesatura dell’animale, per veri-
ficarne la crescita e dosare i mangimi, 
che determina altezza e peso del capo 
con un errore inferiore al 3%, solo 
usando telecamere che scattano foto 
la notte e questo permette anche di ri-
levare precocemente malattie e ri-
durre l’uso di farmaci». Un allevatore 
ammortizza la spesa per la piattafor-
ma beFarm in meno di un anno gra-
zie ai risparmi ottenuti e al migliora-
mento dell’efficienza: l’esperienza di 
questi tre anni ha evidenziato una ri-
duzione del 20% della mortalità degli 
animali, un aumento del 15% della 
produzione di uova e minori consu-
mi di mangimi (dal 10 fino al 30%), di 
energia e di acqua.
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Intelligenza artificiale contro il diabete

Vrai Lab

Marche

Michele Romano

S
ono 40 ricercatrici e ricerca-
tori, tra i quali geomatici, fi-
losofi, economisti, giuristi, 

biomedici, oltre che informatici, 
esperti di dati e di AI. Sono il cer-
vello di Vrai Lab, uno dei motori 
marchigiani della ricerca e del tra-
sferimento tecnologico alle impre-
se e alla Pa: menti, esperienze e 
collaborazioni che uniscono le uni-
versità Politecnica delle Marche, 
Macerata e Chieti Pescara, l’Istituto 
Italiano di Tecnologia di Genova, il 
CRISP di Milano Bicocca, il Politec-
nico di Torino. Lavorano su diversi 

campi dell’Intelligenza Artificiale, 
con un approccio interdisciplinare 
volto a integrare le competenze in-
gegneristiche e tecnologiche con 
quelle delle social science e delle 
humanities. Vrai sta per Vision Ro-
botics & Artificial Intelligence e il 
co-director, con Primo Zingaretti 
e Adriano Mancini, è Emanuele 
Frontoni, per la Stanford Universi-
ty tra il 2% degli scienziati mag-
giormente citati nella comunità 
che si occupa di AI. «L’evoluzione 
delle singole discipline oggi si in-
crocia, in maniera inevitabile con 
il tema del digitale verso il quale 
studenti, imprenditori e attori 
pubblici devono avere piena con-
sapevolezza», dice il docente, che 
divide l’insegnamento universita-
rio tra Macerata e Roma.

Nei laboratori del Vrai nascono 

importanti esperienze: dalla pre-
dizione delle complicanze del dia-
bete, in collaborazione con Mete-
da, azienda leader nel settore dei 
sistemi digitali a supporto di quel-
la malattia, ai sistemi di supporto 
al design di prodotto nella moda, 
utilizzando dati multimediali rac-
colti dai social media, realizzati in 
collaborazione con le grandi mai-
son del settore; dai sistemi di ana-
lisi di movimento nell’ambito del 
supporto ai clinici nella cura dei 
bambini prematuri nelle terapie 

intensive neonatali, con il prof. 
Virgilio Carnielli al Salesi di Anco-
na, fino al mondo dell’agricoltura 
di precisione e della geomatica per 
la conoscenza del territorio, che 
oggi sfruttano sempre più tanti 
approcci di AI. Solo alcuni esempi 
delle tante azioni realizzate come
ricerca di base e come attività col-
laborative a supporto delle impre-
se. «Dobbiamo continuare a lavo-
rare tutti insieme per attrarre in-
vestimenti sui nuovi scenari che 
abbiamo davanti – conclude 
Frontoni -: il vasto mondo della 
GenAI, i temi dell’AI Ethics che 
passano attraverso nuovi metodi 
di explainable AI e nuove forme di 
sostenibilità e distribuzione dei 
nostri algoritmi con uno sguardo 
interessante alla AI on Edge». 
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Terapia genica   sviluppata con supercalcolo

Centro HPC

Casalecchio di Reno (Bo)

Davide Madeddu

U
n ponte tra l’intelligenza artifi-
ciale, il supercalcolo e le impre-
se per affrontare le sfide eco-

nomiche del futuro. È l’obiettivo del 
Centro Nazionale di Ricerca in High 
Performance Computing, Big Data e 
Quantum Computing, realizzato e 
gestito dalla Fondazione ICSC con se-
de a Casalecchio di Reno, e uno dei 
cinque Centri Nazionali istituiti dal 
Pnrr, dedicati a settori strategici per lo 
sviluppo del Paese. All’interno del 
centro viene portato avanti un pano-
rama di attività in cui si spazia dalle 
simulazioni, al calcolo e analisi dei 

dati ad alte prestazioni, continuando 
con l’agritech, lo sviluppo di terapia 
genica e farmaci con tecnologia a Rna, 
mobilità sostenibile, biodiversità.

Il Centro, organizzato in 11 Spoke, 
svolgeattivitàdiricercaesviluppo,a
livello nazionale e internazionale, 
per l’innovazione nel campo delle si-
mulazioni, del calcolo e dell’analisi 
dei dati ad alte prestazioni. 

«Siamo uno dei dei cinque centri 
nazionali finanziati dal Pnrr e abbia-
mo una dotazione di 320 milioni di 
euro - sottolinea Matteo Zanaroli, 
Ethics and Data Governance Manager 
-; tra quelli finanziati, il Centro Nazio-
nale di Ricerca in High Performance 
Computing, Big Data e Quantum 
Computing è l’unico che ha una infra-
struttura abilitante per le attività di 
Spoke tematici che toccano aree dif-
ferenti quali, a titolo esemplificativo, 

astrofisica, smart city e genomica».
Uno degli obiettivi del centro è quel-

lo di stimolare la collaborazione tra ri-
cerca e mondo delle imprese. Delle ri-
sorse a disposizione 32 milioni di euro 
sono destinati a progetti a guida privata 
tra soggetti interni al Centro con 
l’obiettivo di promuovere l’innovazio-
ne e la creazione di nuovi servizi. «At-
tualmente sono più di 70 i progetti in-
terni finanziati con questo strumento; 
sono stati allocati ulteriori 32 milioni di 
euro di open call, cioè bandi per il fi-
nanziamento di progetti in cui potran-

no essere coinvolti nuovi soggetti, sia 
pubblici sia privati - aggiunge ancora 
Zanaroli -. Uno degli spoke tematici ri-
guarda lo studio del deterioramento 
dell’ambiente, l’aumento dei disastri 
naturali e la relazione tra questi feno-
meni e i cambiamenti climatici. Il tema 
è particolarmente rilevante per un ter-
ritorio fragile come quello italiano». In 
questo caso lo spoke «crea modelli per 
mapparee mitigare il rischio grazie a 
un team multidiciplinare in cui colla-
borano informatici, matematici e fisi-
ci». E in questo percorso si rivelano 
fondamentali le interazioni «tra sog-
getti pubblici e privati che portano 
competenze e bisogni diversi». Quanto 
ai settori maggiormente impattati: «Si 
va dalla Protezione civile, alla progetta-
zione di nuove infrastrutture critichee 
finanziario e assicurativo».
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Agricoltura. Tra i progetti della cooperazione allo sviluppo c’è il rafforzamento della 

produzione nei Paesi in via di sviluppo

Bandi Profit 2017, 2018, 2019. Localizzazione delle imprese proponenti. Importi in euro

Fonte: Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo (Aics)

REGIONE

CONTRIBUTO
AICS

CONTRIBUTO
IMPRESA

COSTO TOTALE

NUMERO
PROGETTI 5

Lazio

1.872.102,22

1.175.282,22

696.820

6

Emilia Romagna

1.162.998

1.857.998

695.000

3

Umbria

1.142.000

717.000

425.000

4

Toscana

713.487,12

357.585,06

355.902,06

3

Abruzzo

643.065,23

305.600

337.465,23

1

Marche

100.000

50.000
50.000

I fondi alle imprese per la cooperazione allo sviluppo

EMANUELE 

FRONTONI

Co-director di 

Vrai Lab

Andrea Marini

L
e imprese delle regioni del 
Centro Italia sono in prima li-
nea nei progetti per la coope-
razione allo sviluppo. Il dato 
emerge dall’analisi dei Bandi 

profit della Agenzia italiana per la coo-
perazione allo sviluppo (Aics), l’ente 
(sottoposto all’indirizzo e vigilanza 
del Ministro degli Esteri) che si occupa 
tra l’altro dei finanziamenti alla coo-
perazione internazionale. Conside-
rando le ultime tre edizioni del Bando 
Profit (2017, 2028 e 2019) che proprio 
adesso stanno dispiegando i loro ef-
fetti, le imprese proponenti di Emilia-
Romagna, Toscana, Lazio, Marche, 
Umbria e Abruzzo hanno ottenuto 
quasi il 47% dei contributi: quasi 2,5 
milioni su 5,3 milioni, che salgono a 
6,3 milioni su 13,4 milioni se si consi-
dera anche il contributo delle imprese: 
si tratta di 22 progetti su un totale di 47. 

Di questi 47 progetti, 14 sono stati lo-
calizzati in Africa orientale, 9 in Africa 
occidentale, 7 in Nord Africa e Medio 
Oriente, 7 in Africa australe. In Africa 
centrale ce ne sono 4.  Tre infine sono in 
Europa orientale - Balcani, due in Ame-
rica Latina e Caraibi e uno in Asia. 

In cima alla classifica del Centro Ita-
lia c’è il Lazio, con 5 progetti e un costo 
totale (contributo Aics più quello delle 
imprese)  di 1.872.102,22 euro, seguito 
dalla Emilia-Romagna (1.857.998 euro 
e 6 progetti). Le due regioni sono anche 
al primo e al secondo posto della classi-
fica complessiva.  Viene poi l’Umbria (3 
progetti per 1,1 milioni), la Toscana (4 
progetti per 713mila euro), l’Abruzzo (3 
progetti  per 643mila euro) e le Marche 
(1 progetto da 100mila euro).  

«Le imprese – spiega il direttore  del-
l’Aics  Marco Riccardo Rusconi -  sono 
una componente importante dell’ar-

chitettura della cooperazione italiana, 
che ancora non è stata completamente 
valorizzata e che ha un potenziale in 
gran parte inespresso, ma che tuttavia 
è fondamentale per un’azione di reale 
impatto. Aics è pioniera nel processo di 
accompagnamento e sostegno alle im-
prese sul terreno della cooperazione. E 
questo è tanto più essenziale con il Pia-
no Mattei, nel quale il mondo delle im-
prese italiane, specialmente le medie 
ma anche le piccole più innovative, non 
può non essere coinvolto».  Ancheper 
promuovere il ruolo dei privati nella 
cooperazione, Aics ha partecipato a 
metà maggio, alla Fiera Roma, a Co-
deway Expo, l’evento di punta per la co-
operazione internazionale con la pre-
senza di tutti gliattori istituzionali, del 
profit e del no profit.

Tra i progetti che hanno ricevuto i fi-
nanziamenti di Aics c’è quello del-
l’azienda Pedius srl di Roma (costo to-
tale 415mila euro, di cui 196.820 contri-
buto Aics), che ha sviluppato una appli-
cazione che, tramite tecnologie di 
riconoscimento e sintesi vocale per-
mette alle persone  con disabilità auditi-
va di utilizzare il telefono in autonomia. 
Gli obiettivi del progetto sono, tra gli al-
tri, di fornire accesso ai servizi di telefo-
nia di base a oltre 23 milioni di persone 
sorde in Cina. In tema di energia, la Ab-
solute Energy di Roma, con il Bando Ai-
cs, ha portato l’energia elettrica in un 
villaggio  di pescatori in Uganda con un 
impianto di energia solare e una relati-
va rete di distribuzione.

C’è poi il progetto della Treedom 
srl,  azienda di Firenze che gestisce una 
piattaforma di e-commerce online che 
consente a chiunque di piantare alberi 
in diversi paesi in tutto il mondo, of-
frendo anche ai clienti la possibilità di 
monitorare la crescita delle piante. Il 
progetto Let’s green the Planet (costo 
totale 178.165,40 euro, di cui 89.082,70 
di contributo Aics) punta alla creazio-
ne di un polo produttivo regionale per 
l’espansione dei progetti forestali Tre-
edom in Tanzania. Le attività previste 
sono la produzione di 30mila piante 
da poter vendere online e l’installazio-
ne di 80 arnie (apicoltura) gestite da 
contadini locali.
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